
V
iene da pensare alla favola di Pinocchio, a quel 

“ciuchino” figlio del povero G
eppetto, che in parte, 

più o m
eno tutti, abbiam

o conosciuto da bam
bini 

e nelle cui caratteristiche possiam
o riconoscere da 

adulti un gran num
ero di noi.

O
ccorre un G

eppetto che plasm
i un nuovo m

odello 
di creatura um

ana. Eppure da questo burattino na-
sce un uom

o che è in nuce in ognuno di noi e che ha 
tutte le qualità per esserlo a pieno titolo, basta che se 
ne diano le condizioni. 

6 dicem
bre 2015 ore 18.00

A
N

TEP
R

IM
A

 O
LTR

EM
ISU

R
A

016

P
A

O
LO

 C
A

N
A

N
ZI

LA
 R

EU
N

IO
N

di e con Paolo C
ananzi 

O
h, non è m

ica facile fare una reunion così, tutto 
da solo. 

Paolo C
ananzi

D
al 1987 al 1997 Paolo C

ananzi ha girato l’Italia 
con i suoi spettacoli di cabaret, per poi m

aturare 
la decisione di abbandonare le scene e dedicarsi 
esclusivam

ente alla scrittura. A
 quasi vent’an-

ni dalla sua ultim
a apparizione in pubblico sale 

nuovam
ente su un palcoscenico, dopo un’onora-

ta carriera di autore per la tivù (tra i m
olti varietà 

M
ai dire G

ol, L’O
ttavo N

ano, V
olo in D

iretta) e 
il cinem

a (C
hiedim

i se sono felice con A
ldo G

io-
vanni e G

iacom
o).

C
om

e certe band che m
ettono da parte vecchi 

rancori e incom
prensioni per tornare a suonare 

insiem
e, così ne La R

eunion C
ananzi tenta di ri-

com
porre la sua anim

a di entertainer con quella 
di ghostw

riter.
In un ciclo di brevissim

e m
icroconferenze con 

l’ausilio di im
m

agini, anim
azioni e contributi 

video, questo ironico e m
alinconico relatore af-

fronterà vari tem
i, spinto da quell’ottusa pretesa 

di frettolosa esaustività tipica dei notri tem
pi. Se 

già negli anni N
ovanta proponeva una form

a di 
cabaret m

olto personale, basata sull’ibridazione 
di diverse form

e di com
unicazione, C

ananzi pro-
segue la sua sperim

entazione puntando a una co-
m

icità di puro intrattenim
ento che tenga il passo 

con tecnica, stile e ritm
o degli attuali strum

enti 
di social netw

orking.

24 gennaio ore 18.00
FESTA

 D
I A

P
ER

TU
R

A

C
A

R
R

O
ZZER

IA
 O

R
FEO

TH
A

N
K

S FO
R

 VA
SELIN

A
dram

m
aturgia G

abriele D
i Luca • regia G

abriele 
D

i Luca, M
assim

iliano Setti, A
lessandro Tedeschi

interpreti G
abriele D

i Luca, M
assim

iliano Setti, 
B

eatrice Schiros, C
iro M

asella, Francesca Turrini
m

usiche originali M
assim

iliano Setti • luci D
iego 

Sacchi 
• 

costum
i 

e 
scene 

N
icole 

M
arsano 

e 
G

iovanna Ferrara • disegni e locandina G
iacom

o 
Trivellini • organizzazione Luisa Supino • ufficio 
stam

pa leStaffette • coprodotto da C
arrozzeria 

O
rfeo 

e 
Fondazione 

Pontedera 
Teatro 

in 
collaborazione con La C

orte O
spitale, Festival 

Internazionale C
astel dei M

ondi di A
ndria

G
li Stati U

niti d’A
m

erica, con il sostegno dei pae-
si alleati, hanno deciso di bom

bardare il M
essico, 

distruggendo tutte le piantagioni di droga e classifi-
cando le num

erose vittim
e com

e “effetti collaterali”, 
con il pretesto di “esportare” la propria dem

ocrazia. 
Fil, cinico-disilluso, e C

harlie, determ
inato anim

a-
lista e difensore dei diritti civili, entram

bi trentenni 
e con un futuro incerto, coltivano nel loro apparta-
m

ento grossi quantitativi di M
arijuana e, con due 

opposte m
otivazioni, decidono di tentare il colpo 

della propria vita: invertire il norm
ale andam

ento 
del m

ercato della M
arijuana esportandola dall’Ita-

lia al M
essico. A

i due spacciatori si aggiungeranno 
W

anda, una trentenne obesa, insicura e m
em

bra di 
un fallim

entare corso di autostim
a, e Lucia, m

adre 
di Fil, una cinquantenne frustrata appena uscita da 
una clinica per disintossicarsi dal vizio che la perse-
guita. Tutto si com

plica, però, quando dopo quin-
dici anni di assenza, torna a casa il padre di Fil ed ex 
m

arito di Lucia, svelando a tutti il suo pericoloso 
segreto.
T

hanks for V
aselina è la storia di esseri um

ani scon-
fitti e abbattuti. È

 un’ “inculata” m
orbida, è una 

violenza non esplicita. U
n ringraziam

ento quindi 
da parte nostra, non privo di una certa ironia, a chi 
si prende il disturbo di non farci troppo m

ale. U
n 

ringraziam
ento a tutto ciò che fa leva sul nostro do-

lore, sulle nostre speranze, sulla solitudine e il nostro 
bisogno d’am

ore per ricavarne qualcosa.
…

e com
e disse il buon D

io scaccolandosi nella sua 
Jacuzzi: m

i sa che ho creato m
olti am

anti, m
a non 

altrettanto am
ore…

31 gennaio ore 18.00 
R

EP
A

R
TO

 P
R

O
TO

TIP
I

LE P
A

R
O

LE D
EL M

A
R

E
Spettacolo in tre m

ovim
enti 

sull’inquinam
ento da plastica dei m

ari
liberam

ente tratto dal libro “C
om

e è profondo il 
m

are” di N
icolò C

arnim
eo ed. C

hiarelettere • regia 
e ideazione Paola D

oghieri • con Sim
ona M

atteini, 
A

ldo Saporetti, O
rietta V

illa • luci Paolo B
aroni  

a 
seguire 

incontro 
con 

N
icolò 

C
arnim

eo 
e Fabio Fiori

Le parole del m
are non è solo uno spettacolo di 

denuncia, m
a è soprattutto una suggestione, un’ 

occasione per riflettere intorno all’uom
o. M

ettere 
in scena uno spettacolo che tratta di inquinam

en-
to, ricco di dati, num

eri, testim
onianze, non è 

im
presa facile, il rischio che si corre è di essere 

didascalici o peggio noiosi. E
cco che allora il 

libro di N
icolò C

arnim
eo C

om
e è profondo il 

M
are srotolandosi con leggerezza e profondità tra 

reportage e racconto, ci ha offerto un’ inaspet-
tata possibilità. D

urante l’azione il palcoscenico 
si riem

pie di plastica. Potrebbe essere la poppa 
di una piccola barca da pesca m

a non lo è. Le 
sue im

m
aginarie reti non danno risposte alle do-

m
ande m

ute e fiduciose del pescatore. Le sue reti 
ora caricano oggetti senza vita, e le dom

ande le 
pongono. È

 il m
are che ci interroga e attende una 

risposta. N
el prologo e nell’epilogo dello spetta-

colo, il m
are si incarna e prende voce, si m

ostra 
nascondendosi nei corpi degli attori, diventa pa-
rola; sono le parole del m

are. In m
ezzo ci siam

o 
noi, con le nostre storie, individui pieni di con-
traddizioni m

a anche capaci di com
battere, di 

denunciare, di rischiare e di sperare. D
ue parole 

m
are e plastica, due concetti che rispondono a 

due dom
ande fondam

entali: da dove veniam
o e 

dove siam
o. A

lla terza dom
anda la più im

portan-
te “dove stiam

o andando” noi non abbiam
o né 

potuto né voluto rispondere.
Paola D

oghieri

14 febbraio ore 18.00
G

LI O
M

IN
I

LA
 FA

M
IG

LIA
 CA

M
P

IO
N

E
di e con Francesco R

otelli, Francesca Sarteanesi, 
Luca Z

acchini e G
iulia Z

acchini • produzione 
G

li O
m

ini • residenza artistica A
ssociazione Tea-

trale Pistoiese con il sostegno di R
egione Toscana

a seguire incontro con L
aura G

em
ini

Q
uesta è l’ora di una fam

iglia com
e tante. Lo 

sguardo su un corridoio com
e tanti, che dà su 

una porta chiusa. I nonni aspettano di m
orire, i 

genitori sono troppi, i figli continuano a girare a 
vuoto. M

a uno di loro dom
ani parte, abbando-

na il posto di com
battim

ento. U
n altro invece ha 

scelto un viaggio diverso, si è chiuso nel bagno, 
dietro quella porta. È

 da una settim
ana che non 

esce, e non parla. M
a m

angia, state tranquilli che 
m

angia. D
ieci sono i personaggi. Tre le generazio-

ni a confronto. Tre gli attori visibili in tutto. C
osì 

che il gioco si sveli pian piano e che ognuno sia 
nonno, padre e figlio di se stesso. C

osì che il ri-
tratto dell’oggi, delle piccole province, della gente 
di valle, della fam

iglia cam
pione, si astragga dalla 

realtà, rim
anendo sospesa nel tem

po. La fam
iglia 

C
am

pione ha alle spalle un percorso fatto di in-
dagini e laboratori, un progetto che ha coinvolto 
cinque com

uni della provincia fiorentina e più di 
ottanta giovani. C

osì i personaggi sono dieci, m
a 

assum
ono i m

odi, le parole, le storie di centinaia 

di persone conosciute per strada.
B

A
B

B
O

- Inizio a preoccuparm
i

FIG
LIO

- È
 un po’ tardi per iniziare.

28 febbraio ore 17.00 - ingresso libero 
Teatro ragazzi
R

EP
A

R
TO

 P
R

O
TO

TIP
I

IL SO
G

N
O

 D
I K

IR
IL

da un’idea di R
eparto Prototipi • regia Paola 

D
oghieri con K

iril C
holakov, Sim

ona M
atteini, 

C
ristiana M

iscione, H
eidi Pulfer, A

ldo Saporetti, 
O

rietta V
illa, Susanna Z

anardi

U
na nuova esilarante avventura per i personaggi 

nati dalla com
pagnia R

eparto Prototipi. Q
uali 

peripezie dovranno affrontare questa volta? Q
uali 

strani e m
agici esseri incontreranno? U

no spetta-
colo per bam

bini e non solo, un cam
m

ino nell’im
-

m
aginazione e nella fantasia, tra sogno e realtà. 

Inevitabile chiedersi: “Sogno o son desto”?

6 m
arzo ore 18.00

P
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M

P
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N
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A
M

M
A

C
C

O
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N

O
 

E LA
 FA

N
CIU

LLA
con Serena B

alivo • ideazione e dram
m

aturgia 
M

ariano 
D

am
m

acco, 
Serena 

B
alivo 

• 
regia 

M
ariano D

am
m

acco • im
m

agine di locandina 
Stella M

onesi • foto di scena Jan C
hm

elik, M
ara 

Lom
bardi 

• 
produzione 

Piccola 
C

om
pagnia 

D
am

m
acco 

con 
il 

sostegno 
di 

C
am

psirago 
R

esidenza • prim
o studio vincitore del Prem

io 
N

azionale G
iovani R

ealtà del Teatro
giornata in collaborazione con A

.N
.P.I.  

Sezione di R
im

ini

L’inferno e la fanciulla è un m
onologo con dram

-
m

aturgia originale com
posta da M

ariano D
am

-
m

acco 
insiem

e 
all’interprete 

Serena 
B

alivo. 
I 

linguaggi scelti sono quelli dell’allegoria e dell’u-
m

orism
o, affiancati da una lingua altra, poetica. 

In scena, l’attrice interpreta una surreale bam
bina, 

la fanciulla, e conduce gli spettatori in un suo per-
sonale viaggio all’inferno, non l’inferno delle ani-
m

e dannate, bensì l’inferno che a volte ci sem
bra 

di vivere nella nostra quotidianità. Si tratta di un 
viaggio alla ricerca di una propria dim

ensione di 
adulto. G

li spettatori assistono al confronto della 
fanciulla con le aspettative e le speranze riguardo 
la sua vita, con le difficoltà e le delusioni legate 
alla ricerca di qualcuno che le sia affine. E

 ancora, 
la fanciulla conoscerà la paura e l’insofferenza per 
l’autorità e scoprirà di essere capace di sentim

enti 
negativi quali la rabbia o la m

isantropia. Infine, 
lo spettacolo svelerà che il vero e proprio inferno 
sulla terra della protagonista, o forse di m

olti di 
noi, sta nel rischio di non raggiungere m

ai una 
condizione di adulto, di restare nella condizione 
di figli e im

prigionati in una proiezione m
entale 

di se stessi adulti senza che questa si concretizzi 
m

ai in realtà.

08 m
arzo ore 21.00 - ingresso libero

M
ontescudo festeggia la donna

P
IER

 P
A

O
LO

 P
A

O
LIZZI

LA
 FO

N
D

A
ZIO

N
E

(i colori di R
affaello)

dal testo di R
affaello B

aldini • con Pier Paolo Pa-
olizzi • produzione Serra Teatro

…
ecco, a m

e m
i piaciono m

olto i cespugli, ch’e’ 
pèr gnént un cespuglio, una siva, e invece no, è 

una cosa per m
e piena di vita, è una specie di 

città, parchè dréinta u i è tènt’ad cla roba, m
agari 

u i è ènca de m
arugòun, sagli am

òuri, o u i è cal 
paléini culurèdi, ròssi, zali, e m

è tic tic tic tic, vie-
ne fuori una pitura, insom

m
a sono delle cose che 

a m
e m

i piaciono, lo dico senza falsa m
odestia, 

m
o a n n’ò, quést, m

i m
éur ènca tagli èlti cam

bri, 
l’è tótt quèdar ch’a i ò fat m

è…
   R

affaello B
aldini

Q
uando nell’ aprile 2004 al Teatro del M

are di 
R

iccione, R
affaello B

aldini a sorpresa lesse que-
ste pagine appena finite di scrivere, l’em

ozione 
fu quella di essere davanti a un dipinto, ad una 
specie di polittico che riassum

eva tutta la sua 
esperienza poetica. Il quadro che si aveva davanti 
agli occhi richiam

ava gli incontri, le letture, gli 
sguardi di tanti anni; trovarseli davanti tutti in-
siem

e donava loro una nuova profondità fatta di 
sfum

ature em
erse in m

odo ancora più forte nella 
relazione interna. U

na pitéura insom
m

a, fatta di 
ironia, dolcezza, m

alinconia, arguzia, tenerezza, 
dram

m
aticità, secchezza, fatta anche di quell’ap-

parente distacco che R
affaello m

etteva nella let-
tura, capace di rendere i suoi testi così universali.
N

el pensare di prendere in m
ano teatralm

ente La 
Fondazione, l’utopia e la sfida a un tem

po, sono 
quelle di riuscire a far vivere l’insiem

e di quelle 
sfaccettature, individuando nella loro fusione il 
carattere dell’opera teatrale, consapevoli anche 
che la loro qualità è profondam

ente connessa al 
dialetto di Santarcangelo, lingua nella quale sono 
espresse.
N

el testo solo in un punto chi parla si colloca 
fisicam

ente in un luogo preciso, dove il narratore 
racconta dei suoi quadri. Q

ui la nostra im
m

agi-
nazione diventa vivida perché scopriam

o im
prov-

visam
ente di essere dentro una specie di “atelier” 

in cui ci perdiam
o in m

ezzo a cavalli - che son 
davvero dei cavalli, a fium

i - che son davvero dei 
fium

i, a figure, a tram
onti, a piccoli laghi, a vecchi 

casolari con tre o quattro pioppi, m
a soprattutto 

a num
erosi cespugli, perché – ecco, a m

e m
i piac-

ciono m
olto i cespugli…

 E
ccoci dunque im

m
ersi 

nei colori. Le im
m

agini del pittore echeggiano le 
infinite tensioni em

otive delle parole del poeta. 
U

n po’storditi, intraprendiam
o questo viaggio, 

protesi a percepire tutte le sfum
ature dei colori di 

R
affaello, poeta e pittore.

20 m
arzo ore 18.00

M
A

R
A

 D
I M

A
IO

 - G
IA

N
LU

C
A

 R
EG

G
IA

N
I

SEQ
U

ESTR
O

 SCU
O

LA
di e con M

ara D
i M

aio • regia G
ianluca R

eggiani 
• 

m
usiche 

M
arco 

M
antovani 

• 
produzione 

B
anyanTeatro

La scuola…
 am

ata, odiata, supportata, abbando-
nata, organizzata, arretrata, pericolante, riform

a-
ta…

 la scuola privata, quella pubblica, la scuola 
di cam

pagna e quella di città, ognuna di queste 
lo specchio del nostro paese. La scuola tocca tutti 
noi dal prim

o all’ultim
o, prim

a com
e allievi, poi 

com
e genitori e a volte com

e insegnanti. Proprio 
dagli insegnanti, o m

eglio da alcuni di loro, que-
sto lavoro ha preso spunto. D

a quegli insegnanti 
che hanno saputo resistere alla m

annaia dei tagli 
al bilancio, alla schizzofrenia dei genitori e alla 
barbarie degli attacchi m

ediatici. D
a quei caparbi 

visionari, che alle sterili lam
entele hanno preferi-

to l’im
pegno, l’am

ore per i loro ragazzi e la pas-
sione per l’insegnam

ento. U
na docente di lettere 

e latino si trova legata a una sedia con un faro 
puntato addosso. La donna spaventata si inter-
roga sui suoi possibili rapitori e sulla causa del 
sequestro. C

om
incia così a ripercorrere la sua vita 

in un flusso di coscienza catartico che la porta 
a confessare i suoi più profondi pensieri. N

asce 
così una riflessione dolente sulla scuola e sulla 
condizione degli insegnanti. È

 da questo tortuoso 
percorso che la docente si affranca da un senso 
di colpa per un talentuoso studente che com

e lei 
stessa dice: “non ho saputo aiutare”. La scuola ha 
fallito, lei com

e insegnante ha fallito con lui.

3 aprile ore 18.00
FR

A
TELLI D

A
LLA

 VIA
D

R
A

M
M

A
TICA

 
ELEM

EN
TA

R
E

di e con M
arta D

alla V
ia e D

iego D
alla V

ia • 
direzione tecnica R

oberto D
i Fresco • produzione 

Fratelli D
alla V

ia in collaborazione con Piccionaia 
C

entro di Produzione Teatrale

Leggilo bene il titolo del tem
a, è la cosa più im

por-
tante e scrivi poco perché chi più scrive più errori 
com

m
ette

la m
aestra Irm

a C
anale

C
’erano una volta la A

 di ape, la B
 di barca, la 

C
 di casa, e via così fino alla Z

, ovviam
ente di 

zebra. A
bbiam

o cam
biato queste regole: la A

 è di 
A

ttacco all’A
m

erica, la G
 di G

rande G
uerra, la P 

di Poetica Polentona…
 

A
lcune accoppiate fam

ose hanno dato vita a fa-
m

osi vocabolari: il D
evoto - O

li , il Sabatini  - 
C

oletti, il C
astiglione  -  M

ariotti…
 C

om
e coppia 

anche noi abbiam
o espresso il nostro desiderio di 

giocare con le parole per creare un dissacrante 
nuovo abbecedario: quello dei Fratelli D

alla V
ia. 

Siam
o quello che parliam

o. Le nostre parole sono 
la nostra casa. C

he cosa succede quando una nuo-
va parola entra nella nostra vita spesso a scapito 
di un’altra? C

i ispira pensare che un dizionario 
contenga tutta una lingua m

a che il dizionario da 
solo non basti per possederne i m

eccanism
i. C

i 
travolge pensare al potere che hanno le parole e di 
com

e possano m
utare pensieri e dna sociale, non 

solo di un singolo m
a di una com

unità.
D

ram
m

atica E
lem

entare è un esperim
ento di 

ludo linguistica fatto di enigm
i e tautogram

m
i 

a servizio di una favola scolastica che ha com
e 

obiettivo quello di viaggiare dentro l’evoluzione 
del lessico ed esaltarne la forza ritm

ica e conte-
nutistica.

IN
 SA

LA
 M

O
STR

E
24 gennaio – 31 gennaio
JU

D
ITH

 SA
R

O
N
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CIZIO

 
EFFETTISTICO
14 febbraio – 8 m

arzo
C

A
TER

IN
A

 STA
C

C
IO
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SEG

N
I E D
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N

I
20 m

arzo – 3 aprile
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QUASI 
FOSSE 
UNA COSA
SERIA

media partner

6 dicembre 2015 ore 18.00
ANTEPRIMA OLTREMISURA016 

Paolo Cananzi 

LA REUNION 
di e con Paolo Cananzi

24 gennaio ore 18.00
FESTA DI APERTURA

Carrozzeria Orfeo
THANKS FOR 
VASELINA
drammaturgia Gabriele Di Luca 
regia Gabriele Di Luca, Massimiliano Setti, 
Alessandro Tedeschi 
interpreti Gabriele Di Luca, Massimiliano Setti, 
Beatrice Schiros, Ciro Masella, Francesca Turrini 
musiche originali Massimiliano Setti 
luci Diego Sacchi 
costumi e scene Nicole Marsano e  
Giovanna Ferrara

31 gennaio ore 18.00
Reparto Prototipi
LE PAROLE 
DEL MARE
liberamente tratto dal libro  
“Come è profondo il mare” di Nicolò Carnimeo 
regia e ideazione Paola Doghieri 
con Simona Matteini, Aldo Saporetti, Orietta Villa 
luci Paolo Baroni 
a seguire incontro con Nicolò Carnimeo 
e Fabio Fiori

14 febbraio ore 18.00
Gli Omini
LA FAMIGLIA 
CAMPIONE
di e con Francesco Rotelli, Francesca Sarteanesi, 
Luca Zacchini e Giulia Zacchini 
produzione Gli Omini 
a seguire incontro con Laura Gemini

TEATRO RAGAZZI

28 febbraio ore 17.00  
ingresso libero 
Reparto Prototipi
IL SOGNO  
DI KIRIL
da un’idea di Reparto Prototipi 
regia Paola Doghieri 
con Kiril Cholakov, Simona Matteini, Cristiana 
Miscione, Heidi Pulfer, Aldo Saporetti, Orietta 
Villa, Susanna Zanardi

6 marzo ore 18.00
Piccola Compagnia 
Dammacco
L’INFERNO 
E LA FANCIULLA
con Serena Balivo 
ideazione e drammaturgia Mariano Dammacco, 
Serena Balivo 
regia Mariano Dammacco 
giornata in collaborazione con A.N.P.I. Sezione di Rimini

08 marzo ore 21.00
ingresso libero
Montescudo festeggia la donna

Pier Paolo Paolizzi
LA FONDAZIONE
dal testo di Raffaello Baldini 
con Pier Paolo Paolizzi 
produzione Serra Teatro

20 marzo ore 18.00
Mara Di Maio
Gianluca Reggiani
SEQUESTRO 
SCUOLA
di e con Mara Di Maio 
regia Gianluca Reggiani 
musiche Marco Mantovani 
produzione BanyanTeatro

3 aprile ore 18.00
Fratelli Dalla Via
DRAMMATICA 
ELEMENTARE
di e con Marta Dalla Via e Diego Dalla Via 
direzione tecnica Roberto Di Fresco 
produzione Fratelli Dalla Via 
in collaborazione con Piccionaia Centro di 
Produzione Teatrale

ingresso 12,00 € 
residenti nel Comune di  
Montescudo - Montecolombo  
e possessori YoungERcard 7,00 € € 
www.lattoscuro.it 
info e prenotazioni    
+39 347 5838040    
+39 347 5267727    
info@lattoscuro.it 

 Oltremisura Teatro Rosaspina Montescudo 
Teatro F. Rosaspina, Piazza del Municipio 1, 
Montescudo (RN)

media partner
Radio Gamma

Comune di 
Montescudo - Montecolombo
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